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G. Di Giorgio, A. Pandimiglio, G. Traficante,  Nelle tasche degli italia-
ni. Il debito pubblico spiegato bene. Come funziona, come liberarcene, 
Newton Compton, pp. 221, 12,90 euro.  

Il volume affronta un tema di 
grande attualità nel nostro Paese e nel 
mondo occidentale con un linguag-
gio semplice, accessibile con lo scopo 
di permettere a tutti di comprendere 
la complessità del fenomeno, le sue 
radici storiche e politiche e le solu-
zioni percorribili per i paesi molto 
indebitati, come l’Italia. Il pregio del 
libro è che non illude nessuno, fin 
dalla prima riga. Il debito va ridotto 
in tempi certi, senza indugio, per il 
bene del Paese, qualsiasi Paese. Nel 
2023 il debito pubblico giapponese 
ha superato il 250% del PIL, quel-
lo greco il 180% e quello italiano il 
150%. La pandemia da Covid-19 ha 
contribuito alla sostenuta crescita del 
debito pubblico degli ultimi tre anni 
e perciò è necessario impostare una 
riflessione razionale sulla riduzione 
del debito pubblico, per non farsi 
trascinare da slogan elettorali o estre-
mismi politici.

Il debito pubblico è il prodotto 
finanziario di uno Stato che spen-

de più di quanto incassa; il debito 
pubblico cresce soprattutto a cavallo 
delle elezioni, quale strumento utiliz-
zato per garantire il consenso. Gli in-
vestitori, di solito gli stessi cittadini, 
acquistano il debito confidando nel 
suo rimborso e negli interessi, senza 
punire lo Stato che dovrà aumentare 
le imposte in futuro, per restituire il 
debito contratto. Il libro descrive il 
caso greco, Paese colpito da una gra-
vissima crisi di debito pubblico dura-
ta un decennio senza colpevolizzare 
i policy maker ma sottolineando la 
natura strutturale e profonda dello 
squilibrio greco.

Il debito pubblico dello Stato 
cresce per effetto dell’eccessiva spe-
sa pubblica, del peso degli interessi, 
nonché per via delle crisi economi-
che e finanziarie. Il debito pubblico 
non è veleno per l’economia e non 
rappresenta il totale delle passività 
dello Stato; non è, infatti, riportato 
in alcun bilancio l’ammontare del 
debito pensionistico o di quello sani-
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tario, la cui dimensione non è nota. 
Parimenti non conosciamo l’ammon-
tare dell’attivo dello Stato, con cui 
avrebbe senso confrontare il debito e 
le altre voci del passivo.

Nel libro è spiegato bene che la 
gestione attiva del debito pubblico 
implica, soprattutto, una maggiore 
responsabilità politica che nel conte-
sto delle regole europee ha acquisito 
rigore e continuità. Questo approccio 
contrasta con l’esperienza storica ita-
liana degli anni ’80 e ’90, quando il 
debito pubblico è stato utilizzato es-
senzialmente per consolidare il con-
senso politico con regalie varie, con 
scarsa attenzione agli investimenti e 
allo sviluppo, portando al suo rad-
doppio in breve tempo. Il program-
ma europeo post pandemico, Next 
generation EU che si traduce in ogni 
paese membro nel piano nazionale 
di ripresa e resilienza (il famigerato 
PNRR) segue questa impostazione 
togliendo spazio al gioco della po-
litica, che agisce nel breve, spesso 
brevissimo periodo per mantenere il 
consenso, senza curarsi delle macerie 
economiche che lascerà sul campo e 
che qualcuno dovrà ricomporre.

Una appendice è dedicata alla ‘do-

manda delle domande’: quali sono le 
condizioni per cui il debito diventa 
insostenibile? Se la crescita econo-
mica langue, la produttività è bassa, 
i tassi dell’interesse (il costo del de-
bito) salgono è necessario aumentare 
la pressione fiscale o tagliare in modo 
significativo la spesa pubblica per ri-
portare il debito su un sentiero di cre-
scita non esplosivo. Gli italiani sono 
spesso indotti a pensare di poter spo-
stare in avanti continuamente l’onere 
delle scelte fiscali, questa bugia viene 
chiaramente smascherata.

E’ bene chiarire che non esiste un 
meccanismo di fallimento ordinato 
degli Stati, quando un paese va in-
contro a una crisi profonda di debito 
pubblico non vi sono tutele dei cre-
ditori o dei debitori; per i paesi for-
temente indebitati, come quelli eu-
ropei, non esiste nessuna istituzione 
finanziaria che possa davvero operare 
un salvataggio credibile. 

Nella postfazione di Michele Ri-
naldi, presidente della Fondazione 
Ave Verum, si legge che questo volu-
me è una risposta civica a difesa della 
conoscenza e della consapevolezza. 
Gli autori del volume, Giorgio di 
Giorgio della Luiss Guido Carli, Ales-
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sandro Pandimiglio dell’Università 
di Chieti-Pescara e Guido Trafican-
te dell’Università Europea di Roma, 
hanno voluto affiancare ai capitoli 
dedicati ai concetti di base del debito 
pubblico, alla sua evoluzione storica 
e alle sue interazioni macroeconomi-
che, anche un compendio di rifles-
sioni costruttive e consigli focalizzati 
sulla riduzione del debito pubblico, 
che nel caso italiano costituisce la vera 
sfida di questo decennio. Hanno con-
tribuito alla riflessione Lilia Cavallari 
dell’Ufficio Parlamentare di Bilancio, 
Elsa Fornero dell’Università di Tori-
no e Ministro nel Governo Monti del 
2011, Paola Profeta dell’Università 
L. Bocconi, Giampaolo Galli dell’U-
niversità Cattolica, Gustavo Piga di 
Roma Tor Vergata, Stefano Micossi 
dell’Università L. Bocconi. Anche 
questi contributi sono dedicati alla 

conoscenza e alla consapevolezza del 
ruolo focale del debito pubblico per 
il nostro Paese. Gli economisti che 
hanno contribuito al dibattito con-
cordano sulla necessità di riportare il 
debito pubblico italiano su una tra-
iettoria di crescita non esplosiva, ri-
ducendo la spesa pubblica improdut-
tiva, migliorando le condizioni per la 
crescita della produttività, insomma 
niente bugie.

Il volume potrebbe essere utilizza-
to dal largo pubblico per acquisire le 
nozioni di base di economia politica 
pubblica e di educazione finanziaria, 
per cercare di ridurre, almeno un po’, 
l’illusione fiscale che da decenni af-
fligge i cittadini dei paesi occidentali 
convinti di poter continuare a spen-
dere, senza guardare mai alle conse-
guenze delle scelte fiscali. 

(Chiara  Oldani) 
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